
Siracusa. Auto a fuoco in via
Giusti: indaga la polizia
Restano da accertare le cause all’origine di un incendio che,
nella notte, intorno all’1,35, ha danneggiato un’auto, una
Saab 93 SW parcheggiata in via Giusti. Sul posto, gli uomini
delle Volanti e una squadra dei vigili del fuoco del comando
provinciale di via Von Platen. Le fiamme, localizzate nel vano
motore  della  vettura,  sono  state  spente  in  poco  tempo.  I
rilievi effettuati subito dopo lo spegnimento del rogo non
hanno consentito di rilevare elementi utili per determinare
con certezza l’origine dell’incendio. Indagini in corso.
(Foto: repertorio, dal web)

Siracusa. Compie 100 anni, il
Comune  festeggia  Sebastiana
Di Natale
Un compleanno da festeggiare in “pompa magna”. Sebastiana Di
Natale, siracusana, ha compiuto la bellezza di cento anni. Un
traguardo che non passa di certo inosservato. Così, mentre i
familiari organizzavano, per lei, una bella festa in un noto
locale cittadino e la neo centenaria si godeva l’affetto dei
suoi cari, anche il Comune ha voluto fare la sua parte, con la
consegna, alla festeggiata, di una targa ricordo. Ad omaggiare
Sebastiana Di Natale è stato il consigliere comunale Cosimo
Burti, delegato dal sindaco, Giancarlo Garozzo. Subito dopo,
come da prassi, la festeggiata ha espresso il suo desiderio,
prima di spegnere la sua  così importante candelina.
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"Noto  Smart  City"  diventa
tesi  di  laurea,  Bonfanti:
"Così miglioriamo la qualità
della vita"
Le iniziative adottate dal Comune per rendere Noto una “Smart
City”al centro di una tesi di laurea. Giuseppe Puzzo, netino,
adesso neo dottore in Tecnologie e Gestione dell’Innovazione
ha  scelto  di  raccontare,  nel  suo  lavoro  conclusivo,  il
percorso  compiuto  dall’amministrazione  comunale,  retta  da
Corrado Bonfanti, come esempio virtuoso, paragonato ad altre
realtà italiane. Una tesi che gli ha garantito il massimo dei
voti ed anche la lode, ricevuta dai docenti della facoltà di
Economia  dell’Università  “La  Sapienza”  di  Roma.  Motivo  di
soddisfazione  per  Bonfanti,  che  in  appendice  ai  quattro
capitoli della tesi di laurea di Puzzo, ha risposto ad alcune
domande in merito alla percezioni e ai benefici che una città
“smart” può produrre a vantaggio dei propri residenti, ma
anche  sui  dati  del  Catasto  on  line  e  sul  Portale  del
Cittadino, adottato da Noto, primo Comune in Italia. Risposte,
infine,  sul  bike  sharing  per  la  diminuzione  di  anidride
carbonica in atmosfera e sulla raccolta differenziata porta a
porta. colta differenziata porta a porta. “In questi anni -
racconta  il  sindaco-  abbiamo  cercato  di  avviare  tutte  le
iniziative per rendere la nostra città più accessibile, più
gestibile  e  facile  sotto  tutti  i  punti  di  vista.  Questa
organizzazione  ha  visto  l’avvio  di  alcune  procedure  di
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carattere  informatico  e  di  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa che hanno dato servizi aggiuntivi ai nostri
concittadini  e  facilitato  l’accesso  ai  dati  e  la
identificazione  della  loro  posizione  nell’ambito
dell’amministrazione con la possibilità di azzerare i costi e
i tempi necessari per ottenere informazioni. Lo abbiamo fatto
– ha sottolineato il sindaco Corrado Bonfanti – in ambito di
banca  dati  per  la  tassazione  dell’Imu  e  della  Tari,
nell’ambito di servizi anagrafici per i cittadini, in termini
di sicurezza, logistica, con la realizzazione di un ufficio
centrale che permetta facilità di informazioni e varietà in
unico contesto. Sono felice -conclude il sinaco- che tutto ciò
abbia dato spunto per la stesura di una tesi di laurea di un
nostro concittadino”.

Siracusa.  Evade  dai
domiciliari:  32enne
denunciato dalla polizia
Non era in casa nonostante fosse sottoposto ai domiciliari.
Amaro  Lunedì  dell’Angelo  per  Salvatore  Garofalo,  32  anni,
arrestato  dagli uomini delle Volanti. L’uomo dovrà rispondere
di evasione. Nell’ambito dello stesso servizio di controllo
del territorio, i poliziotti hanno denunciato altre cinque
persone per inosservanza degli obblighi cui erano sottoposti.
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Siracusa.  Rissa  davanti
all'ospedale  Umberto  I:
denunciati quattro nigeriani
Controlli serrati del territorio durante il ponte di Pasqua e
Pasquetta.  L’intervento  delle  forze  dell’ordine  si  è  reso
necessario  in  diverse  occasioni,  a  partire  da  una  rissa
aggravata, ieri mattina, davanti l’ospedale Umberto I, in via
Testaferrata. Sul posto, gli uomini delle Volanti, allertati
da alcuni passanti che segnalavano la presenza di diversi
uomini,   poi  identificati,   intenti  a  picchiarsi
violentemente. Proprio l’intervento degli agenti ha impedito
che la situazione degenerasse. Denunciati  i quattro, tutti
nigeriani:un ventenne, un 31enne, un uomo di 38 anni ed il
quarto partecipante alla rissa, di  35 anni.

Siracusa.  Chiazze  scure  in
Riviera  Dionisio  il  Grande,
verifiche  in  corso.  Nessun
allarme. Le foto
Una grande “chiazza” marrone, nelle acque su cui si affaccia
via Riviera Dionisio il Grande,  poco distante dalla riva, ben
visibile. I residenti della zona ne hanno notato la presenza
nelle scorse ore avanzando il sospetto che possa trattarsi di
sversamenti di liquami in mare. Un’ipotesi che al momento
resta  tale  ,  senza  alcun  dato  scientifico  che  possa
confermarlo.  Ci  sono,  però,  alcune  immagini  che  lasciano
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supporre che qualcosa di anomalo possa essersi verificato. Lo
stesso liquido scuro è, infatti, fuoriuscito dalle grate di un
tombino di quell’area.  Che nella zona di via Arsenale ci sia
“qualche  problema”  è  cosa  nota,  come  spiegato,  la  scorsa
estate,  anche  dall’Arpa,  l’agenzia  per  la  protezione
ambientale, in occasione di un incontro convocato insieme al
Comune per fornire spiegazioni su alcuni casi di “macchie
scure in mare”, riscontrati in quel periodo anche nella zona
di  Ortigia,  ma  con  origini  e  risultati  delle  analisi
differenti.  Il  canale  San  Giorgio  ha  reso  evidente,  in
quell’occasione,   che  qualcosa  non  funziona  in  maniera
ottimale.  Riscontrato,  inoltre,  qualche  scarico  “sospetto”.
Nel 2014 il Comune aveva ritenuto necessario, per un periodo,
ricorrere  ad  un’ordinanza  con  cui  il  sindaco,  Giancarlo
Garozzo,  disponeva  l’interdizione  alla  balneazione  e  alla
sosta  sulla  costa  prospicente  l’area.  Ordinanza  revocata
quando  la  concentrazione  di  ostreopsis,  alga  tossica,  è
rientrata entro i limiti consentiti dalla legge. Subito dopo
la nuova segnalazione, la Siam, la società che gestisce il
servizio idrico integrato, ha inviato i propri tecnici sul
posto e avviato le verifiche del caso. Il sistema di controllo
non  avrebbe,  comunque,  fatto  emergere  importanti  anomalie.
Potrebbe trattarsi di scoli abusivi. Parte, quindi, la ricerca
di eventuali responsabili.

Siracusa.  Formazione
Professionale,  Marziano:
"Nessuna  paralisi  delle
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attività formative"
«Le recenti decisioni del Tar di Palermo, in merito all’avviso
3  della  Formazione  professionale,  non  determineranno  la
paralisi delle attività formative e i ritardi nel suo avvio».
A dichiararlo è stato l’assessore regionale all’Istruzione ed
alla Formazione professionale, Bruno Marziano.
«Gli  uffici  dell’assessorato  –  ha  spiegato  l’assessore
Marziano – hanno valutato le possibili soluzioni per superare
le criticità individuate dal Tar e nei prossimi giorni, dopo
un confronto con le associazioni degli enti e dei lavoratori,
procederanno alla loro adozione. Al tempo stesso – ha detto
Marziano –  continua la valutazione dei progetti relativi
all’avviso 4 che, quindi, verrà conclusa nei prossimi giorni
con il relativo avvio delle attività.
Sono  state  definite  le  operazioni  di  certificazione  della
spesa  del  Fondo  sociale  europeo  2007-2013,  mentre  si  sta
procedendo al nuovo accreditamento degli enti superando, anche
in questo caso, le criticità del settore.
Inoltre,  con  l’arrivo  dei  nuovi  dipendenti  provenienti  da
altri settori dell’amministrazione regionale, si è provveduto
alla costituzione di gruppi di lavoro che sono impegnati nel
superamento delle pesanti criticità presenti nell’assessorato,
in particolar modo relative ai saldi e alle rendicontazioni
delle annualità precedenti a partire dal 1992. Una attività
intesa-conclude Marziano- che deve portare all’avvio in tempi
rapidi delle nuove fasi di formazione e al superamento degli
elementi di difficoltà determinatisi nel corso degli anni.
Altro che paralisi operativa”.
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Siracusa.  Socosi/Util
Service,  la  Filcams:
"Lavoratori  licenziati  dal
primo aprile"
Una nota “infuocata”, diffusa nella serata di ieri. Così la
Filcams  Cgil  torna  sulla  vicenda  Socosi/Util  Service,  la
vertenza legata alle gare per l’Ufficio Tributi e Servizi
generali, attualmente gestiti in proroga, fino al 31 marzo,
dalle due imprese. Una sentenza del Tar di Catania, lo scorso
10  marzo,  ha  disposto  l’annullamento  della  determina   di
aggiudicazione a GSA Europromos. “A meno di una settimana
dalla  scadenza  della  proroga  concessa   a  Socosi  e  Util
Service- tuona il segretario provinciale, Stefano Gugliotta-
il Comune di Siracusa non ha ancora comunicato alle  imprese,
se intenda aggiudicare immediatamente la gara all’Ati Ciclat
Util Service con decorrenza  1 aprile 2016, o se, nelle more
della presentazione della documentazione per la stipula del
contratto con l’Ati Ciclat – Util Service, si andrà avanti con
una  proroga  .In  attesa  di  queste  decisioni-  prosegue  il
segretario  della  Filcams-   i  76  lavoratori  in  organico  a
Socosi e  Util Service trascorreranno una Pasqua di ansia e
paura per il loro futuro lavorativo, mentre le due aziende
hanno completato l’iter per il licenziamento collettivo, e
comunicato che al 31 marzo i lavoratori saranno licenziati”.
Gugliotta  ha  scritto  al  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  per
chiedere chiarezza e il rispetto, da parte delle aziende, del
previsto confronto sindacale. “No al ricatto sociale- conclude
Gugliotta-  Il sindaco si faccia garante del diritto sancito
dalla clausola sociale del confronto con il sindacato e l’ati
subentrante,  prevedendo  una  proroga.  Il  silenzio
dell’amministrazione comunale sarà interpretato come un avallo
e un attentato ai principi cardine del vivere civile”.
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Augusta.  Depuratore,  Munafò
(Uil):  "Storia  di
un'incompiuta  attesa  da  26
anni"
“Da 26 anni stiamo qui a chiederci se il depuratore di Augusta
sarà realizzato oppure no”. Un tema vecchio quello che torna
al centro dell’attenzione e delle polemiche in questi giorni.
Il segretario provinciale della Uil, Stefano Munafò torna a
parlarne chiedendo chiarimenti sul percorso compiuto fino ad
oggi per la realizzazione dell’impianto di depurazione della
città. “Sono interrogativi che ho sempre posto- ricorda il
segretario del sindacato- e ripreso anche alla luce della
parlamentare regionale Marika Cirone Di Marco all’assessorato
all’Energia, ricordando, tra l’altro, le ingenti risorse a
disposizione per la realizzazione dell’impianto. Sono stati
finanziati  183  interventi  relativi  al  settore  del
collettamento-prosegue Munafò- e della depurazione delle acque
in molte regioni e la Sicilia è destinataria della maggior
parte degli stanziamenti con ben 1,1 miliardi di euro. Tra le
93 opere da realizzare in tutta l’isola, sono compresi ben 12
interventi nella città di Augusta, finalizzati a raccogliere e
depurare  tutti  i  reflui  generati  dal  centro  urbano,
dall’agglomerato urbano di Montetauro, dalla ex frazione di
Brucoli e dalla ex frazione di Agnone Bagni. Per il suddetto
impianto di depurazione è previsto uno stanziamento di oltre
30 milioni di euro.Dunque, Augusta è ancora senza sistema di
depurazione delle acque nonostante sia una città che conti
circa 40mila abitanti e rappresenti il centro più importante
della provincia di Siracusa ma anche del bacino del Sud-Est
visto anche il recente riconoscimento insieme con Catania per
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la Port Authority”. Munafò sottolinea, infine, come il Comune
di  Augusta  “scarichi  a  mare  i  reflui  urbani,  con  il
conseguente grave inquinamento di tutta la costa e con il
rischio di pesantissime multe da parte dell’Unione Europea.
Augusta ha un litorale di circa 14 chilometri nelle cui acque
finiscono ben 31 scarichi fognari”.

Lentini. Furto sventato nella
notte,  rocambolesco
inseguimento.  L'auto  dei
malviventi si ribalta
L’intervento della polizia , coadiuvata dal personale di una
ditta di vigilanza privata, ha interrotto, nel cuore della
notte,  intorno  alle  4,  l’azione  criminosa  di  alcuni
malviventi, che si erano introdotti all’interno di un negozio
di  rivendita  di  automezzi  e  prodotti  agricoli,  asportando
buona parte di merce e caricandola su un mezzo parcheggiato
all’esterno.  Nell’ambito  dei  servizi  predisposti  dalla
prefettura, per rafforzare il controllo del territorio, gli
agenti  del  commissariato  di  Lentini  hanno  scongiurato  il
rischio  che  il  “colpo”  fosse  effettivamente  perpetrato.
All’arrivo degli agenti in via dei Trasportatori, i malviventi
hanno tentato la fuga. Rocambolesco inseguimento per le strade
di Lentini e poi, dopo avere capottato con l’autovettura, la
fuga a piedi, grazie alla quale i ladri hanno fatto perdere le
proprie tracce. La refurtiva è stata recuperata. Indagini in
corso.  Sempre  ieri  sera,  nell’ambito  dell’operazione
 “Trinacria”, gli uomini del commissariato di Lentini, con
i colleghi del Reparto Prevenzione Crimine, hanno effettuato
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un servizio di controllo del territorio durante il quale sono
state  identificate  48  persone,  controllati  24  veicoli,
controllate 22 persone sottoposte ad obblighi ed elevate 4
sanzioni amministrative.
 
 


